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 COMUNICATO STAMPA  
BIOGAS ED ENERGIA DAI RIFIUTI ORGANICI DI CASA: 
PRESENTATO A BRUXELLES IL PROGETTO NO WASTE 

Bruxelles – Produrre biogas ed energia elettrica dai rfiuti organici domestici, selezionando – alla fine del 
processo – compost di alta qualità, è possibile.  E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto  
No.Waste, realizzato in Sicilia dall’IRSSAT, l’istituto di ricerca e finanziato dalla Commissione europea 
nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore della “Green Week” che si è aperta oggi a Bruxelles. 
“L’IRSSAT ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici dome-
stici  e agevolarne la  trasformazione in pre-compost -ha spiegato  il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo 
Bianco, parlando con alcuni giornalisti -.  Il prodotto  ritirato a  intervalli regolari – di una o due settimane, 
in ragione dei  quantitativi prodotti – viene sottoposto  poi  a una seconda fase di lavorazione,  che permette 
la produzione di biogas. 
 Il gas così generato,  puo’ essere utilizzato come fonte  energetica  primaria, o subire una ulteriore trasforma-
zione in energia elettrica. Il “residuo” finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo 
come biofertilizzante in agricultura. 
Le ricerche dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot  No.Waste fosse utilizzato da una 
comunità di 10/15 mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supererebbe  il 
valore di 70/100 mila euro/anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. 
Con la ufficializzazione dei risultati alla Green Week  l’stituto  è giunto alla fase finale del  programma gestito  
in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di sperimentazione  prevedeva infatti  la verifica 
dell’idea progetto, la realizzazione e il brevetto del robot , la verifica della qualità  del compost  prodotto e 
l’analisi dei dati economici generati  dal sistema.  
Il risultato raggiunto è frutto  della sperimentazione  su un campione  di un centinaio di nuclei familiari sele-
zionati  in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente 
industrializzata e a Castelmola, che é invece inserita in un’area  area turistica.  Da Bruxelles è cosi’ partita, og-
gi, la proposta  per  una nuova di una fase di sperimentazione  dell’intero sistema,  su vasta scala,  aperta  alle 
istituzioni  municipali  nord europee. Qui infatti  la raccolta differenziata  dei rifiuti non è solo una « tendenza 
percentuale », ma  una realtà  culturalmente  consolidata.  
Ciircostanza che potrà rendere  più solidi i dati della sperimentazione  del  sistema  e più remunerativa la sua  
applicazione, anche sperimentale. 
Dinanzi a questa prospettiva, la stessa Regione Siciliana – attraverso Maria Pia Bottino, delegata alla Green 
Week dell’assessore all’ambiente, Mariarita Sgarlata – ha ribadito il proprio  impegno all’interno del progetto 
No.Waste.  “Pur nelle difficoltà finanziarie che sta attraversando la Regione – ha detto la dott. Bottino – c'è il 
nostro impegno a trovare una soluzione che garantisca la fase tre della sperimentazione, secondo la calenda-
rizzazione prevista. Il progetto dell’IRSSAT, di cui siamo partner, e i suoi sviluppi restano « strategici » negli 
obiettivi del nostro assessorato”.  

http://www.lifenowaste.it/it/
http://www.lifenowaste.it/it/


http://www.ansa.it/web/notizie/canali/energiaeambiente/rifiuti/2014/06/09/da-pionieri-italiani-la-mini-

compostiera-da-citta_49258479-9670-4227-98d5-7dec0bc3a0b8.html 

 

Partner per decollare sul mercato in Europa cercasi. A lanciare l'appello pionieri italiani del riciclo pronti a lanciare 

eco-tecnologie innovative: una compostiera che assomiglia ad una mini-lavatrice da appartamento e un sistema che 

tratta gli scarti dei frantoi oleari per produrre fertilizzante di qualità. 

 

La Commissione europea le ha cofinanziate, per poi metterle in vetrina al maxi-evento della Settimana verde a Bruxel-

les. 

 

Entrambe hanno un enorme potenziale di mercato, basti pensare alle migliaia di comuni alle prese con la raccolta dif-

ferenziata di tonnellate di rifiuti urbani e ai circa 12mila frantoi in Europa, da cui si ricavano quasi 3 milioni di tonnel-

late di olio di oliva l'anno. La compostiera del progetto N.O.WA.S.T.E., che sarà testata quest'estate da mille famiglie 

dei comuni di Gaggi, Castelmola e Melilli in Sicilia, non genera cattivi odori e toglie l'organico dalla discarica, ne 

riduce il volume del 70%. 

 

"Il nostro obiettivo è arrivare ad una gestione dei rifiuti a km zero, facendo in modo che ogni comunità ne tragga an-

che il ricavo energetico" spiega Giuseppe Lo Bianco, presidente dell'Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione 

sull'ambiente e il territorio (IRSSAT) che ha sede a Misterbianco (Catania). Il ciclo si chiude infatti quando l'organico 

trattato arriva ad un biodigestore, che mentre produce compost di qualità preleva anche biogas e produce energia 

(www.lifenowaste.it). 

 

La nuova compostiera prodotta su scala "dovrebbe costare sui 250 euro, ma alle famiglie potrebbe essere data in co-

modato d'uso dalla comunità, che non portando l'organico in discarica si libera di costi" spiega Lo Bianco, che dopo il 

test siciliano è a caccia di partner per un nuovo progetto pilota che produca anche biogas ed elettricità coinvolgendo 

10/15mila abitanti in due realtà, una nel Nord e una nel Sud Europa. Dopo l'Italia, è pronto a sbarcare in altri Paesi Ue 

anche Tirsav Plus (www.tirsavplus.eu).  

 

"Ci interessa promuovere a livello europeo il nostro progetto, che si occupa del recupero degli scarti di lavorazione dei 

frantoi oleari: le sanse e le acque di vegetazione, un problema importante dal punto di vista ambientale e gestionale" 

spiega Antonio Feola, project manager di Tirsav Plus, che ha coinvolto una ventina di frantoi all'interno del Parco na-

zionale del Cilento e Vallo di Diano. 

 

"Il fatto di recuperare una sostanza organica che normalmente è un problema ambientale per produrre un fertilizzante 

ANSA > Ambiente&Energia > Rifiuti & Inquinamento > Da pionieri italiani la mini-compostiera da città  

Da pionieri italiani la mini-compostiera da città 

Per smaltire l'organico, testata questa estate in Sicilia 

09 giugno, 10:33  

http://vmcms.ansa.priv/system/workplace/admin/newstool/%28www.lifenowaste.it
http://www.tirsavplus.eu
http://www.ansa.it/web/
http://www.ansa.it/web/notizie/canali/energiaeambiente/index.shtml
http://www.ansa.it/web/notizie/canali/energiaeambiente/rifiuti/rifiuti.shtml


Ambiente: a Bruxelles progetto italiano su ri-

ciclaggio organico 

15:15 03 GIU 2014 

 

(AGI) - Bruxelles, 3 giu. - Un robot da cucina che trasforma piu' velocemente il 

100% dei rifiuti organici in materiale di compostaggio e successivamente in biogas. 

E' il progetto italiano "No Waste", presentato oggi a Bruxelles, dall'associazione?

siciliana Irssat (Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione su ambiente e territo-

rio), in occasione della Settimana verde, tre giorni di conferenze sull'ambiente e la 

sostenibilita', che si tiene ogni anno nella capitale europea. Per un paese con 10.000 

abitanti, sostiene il presidente dell'Irsssat Giuseppe Lo Bianco, "abbiamo stimato un 

ricavo di 70.000 euro circa tra risparmio dei costi del conferimento in discarica e 

guadagno dalla produzione di energia". "No Waste", unico progetto italiano sui 210 

co-finanziati con i fondi della Commissione Ue del progetto Life +, e' al momento in 

fase sperimentale in Sicilia, in 75 famiglie in tre comuni diversi, fra le province di 

Messina e Siracusa. (AGI) . 

http://www.agi.it/research-e-sviluppo/notizie/201406031515-eco-rt10174-

ambiente_a_bruxelles_progetto_italiano_su_riciclaggio_organico 



 
Energia e biogas da rifiuti di casa, è il progetto 

No Waste 

 
Articolo pubblicato il: 03/06/2014 

 

Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando com-

post di alta qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto 

No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finanziato dalla Com-

missione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore della ‘’Green 

Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. ’’L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot 

elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolarne la tra-

sformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo Bianco - Il 

prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ragione dei quantitativi 

prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la pro-

duzione di biogas. Il gas così generato, può essere utilizzato come fonte energetica pri-

maria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il residuo’’finale del 

processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in 

agricultura”. Le ricerche dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il 

robot No Waste fosse utilizzato da una comunità di 10-15mila persone, la resa annua 

in termini di produzione di energia elettrica supererebbe il valore di 70-100mila euro 

l’anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. 

Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week l’istituto è giunto alla fase finale 

del programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di 

sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e il 

brevetto del robot, la verifica della qualità del compost prodotto e l’analisi dei dati e-

conomici generati dal sistema.Il risultato raggiunto è frutto della sperimentazione su 

un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni sicilia-

ni: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente industria-

lizzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles parte la proposta per una nuova di 

una fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni 

municipali nord europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti è una realtà consoli-

data. 
 

http://www.adnkronos.com/sostenibilita/world-in-progress/2014/06/03/energia-biogas-rifiuti-

casa-progetto-waste_CUUKVdmxcgOtlGYIqST2cM.html 



Energia e biogas da rifiuti di casa, è il proget-

to No Waste 

L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico 

in grado di triturare il rifiuto organico domestico e agevolar-

ne la trasformazione in gas che può essere utilizzato come 

 

Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionan-

do compost di alta qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del 

progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finanziato 

dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore 

della ‘’Green Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. ’’L’Irssat ha messo a punto un 

piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e age-

volarne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, Giusep-

pe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ra-

gione dei quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazio-

ne, che permette la produzione di biogas. Il gas così generato, può essere utilizzato 

come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elet-

trica. Il residuo’’finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, otti-

mo come biofertilizzante in agricultura”. Le ricerche dell’istituto siciliano hanno 

permesso di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una comunità di 10

-15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supere-

rebbe il valore di 70-100mila euro l’anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in 

Italia. 

 

 Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week l’istituto è giunto alla fase fina-

le del programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio 

di sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e 

il brevetto del robot, la verifica della qualità del compost prodotto e l’analisi dei dati 

economici generati dal sistema.Il risultato raggiunto è frutto della sperimentazione 

su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni 

siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente 

industrializzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles parte la proposta per una 

nuova di una fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle 

istituzioni municipali nord europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti è una 

realtà consolidata. 

http://scienza.panorama.it/salute/Energia-e-biogas-da-rifiuti-di-casa-

e-il-progetto-No-Waste 



Sosteniblità 

sostenibilita 

Energia e biogas da rifiuti di casa, è il proget-

to No Waste 

 

 

L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare il rifiuto organico domestico 

e agevolarne la trasformazione in gas che può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una 

ulteriore trasformazione in energia elettrica  

Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionan-

do compost di alta qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione 

del progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finan-

ziato dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite 

d’onore della ‘’Green Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. ’’L’Irssat ha messo a 

punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici dome-

stici e agevolarne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente 

dell’istituto, Giuseppe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o 

due settimane, in ragione dei quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una secon-

da fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas. Il gas così generato, 

può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasfor-

mazione in energia elettrica. Il residuo’’finale del processo, sarà comunque un com-

post di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricultura”. Le ricerche 

dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot No Waste fosse u-

tilizzato da una comunità di 10-15mila persone, la resa annua in termini di produ-

zione di energia elettrica supererebbe il valore di 70-100mila euro l’anno, alle at-

tuali tariffe degli enti di gestione in Italia. 

http://www.liberoquotidiano.it/news/sostenibilita/11628444/Energia-e-biogas-da-rifiuti-di.html 

http://www.liberoquotidiano.it/index.html
http://www.liberoquotidiano.it/sezioni/371/sosteniblita


Energia e biogas da rifiuti di casa, è il progetto No Waste 

Pubblicato il 03 giugno 2014| Ora 17:55 

Commentato: 0 volte 

Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando compost di 

alta qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto No Waste, realizza-

to in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del 

programma Life plus, ospite d’onore della ‘’Green Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. 

’’L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici 

domestici e agevolarne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, Giu-

seppe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ragione dei 

quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la pro-

duzione di biogas. Il gas così generato, può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o su-

bire una ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il residuo’’finale del processo, sarà comun-

que un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricultura”. Le ricerche 

dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una 

comunità di 10-15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supere-

rebbe il valore di 70-100mila euro l’anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. Con 

l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week l’istituto è giunto alla fase finale del programma 

gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di sperimentazione prevedeva 

infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e il brevetto del robot, la verifica della qualità 

del compost prodotto e l’analisi dei dati economici generati dal sistema.Il risultato raggiunto è 

frutto della sperimentazione su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre 

piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente 

industrializzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles parte la proposta per una nuova di una 

fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni municipali nord 

europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti è una realtà consolidata. 

http://www.wallstreetitalia.com/articolo-stampa.aspx?IdPage=1698227 

http://www.wallstreetitalia.com/


REALIZZATO DALL’ISTITUTO IRSSAT 

"No waste", da Catania il robot che produce 

biogas ed energia dai rifiuti organici di casa 

Il progetto è stato illustrato alla Green Week di Bruxelles 

CATANIA - Un’intuizione geniale targata "Catania", un piccolo robot che riesce a produrre biogas ed energia dai ri-

fiuti organici di casa. Realizzato dall’istituto di ricerca catanese Irssat, il progetto “No waste” è stato illustrato alla 

Green Week di Bruxelles, dove l'ente di Misterbianco è stato l’unico a rappresentare l’Italia con la sua iniziativa tra le 

44 scelte in tutta Europa dalla Commissione Europea. Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domesti-

ci, selezionando – alla fine del processo – compost di alta qualità, risparmiare sulla spazzatura e trasformarla in ricavi 

con questa iniziativa, diventa dunque possibile. 

 

Il robot che produce biogas dai rifiuti organici 

 

IL PROGETTO - Il progetto sperimentale dell’Irssat, l’istituto di ricerca finanziato dalla Commissione europea 

nell’ambito del programma Life plus, impiega uno speciale robot mangia rifiuti, in grado di trasformare la frazione 

organica in risorsa (pre-compost) direttamente nelle abitazioni abbattendo costi di raccolta e conferimento. L'Irssat ha 

ottenuto la registrazione del brevetto per l'elettrodomestico - una compostiera anaerobica da cucina - che rappresenta il 

cuore dell'iniziativa. 

È meno ingombrante di una lavatrice e se fosse utilizzato da una comunità di 10/15 mila persone, avrebbe una resa 

annua in termini di produzione di energia elettrica del valore di 70/100 mila euro all'anno. I dati sono stati calcolati, 

facendo riferimento alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. 

 

SPERIMENTAZIONE - Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week, l’Istituto è giunto alla fase finale del 

programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di sperimentazione prevedeva, infatti, la 

verifica dell’idea-progetto, la realizzazione e il brevetto del robot, la verifica della qualità del compost prodotto e 

l’analisi dei dati economici generati dal sistema. Il risultato raggiunto è frutto della sperimentazione su un campione di 

un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, 

all’interno di un’area fortemente industrializzata, e a Castelmola, che è invece inserita in una zona a forte vocazione 

turistica. 

 

DIFFERENZIATA - Da una Bruxelles a tinte etnee, è così partita, la proposta per una fase di sperimentazione 

dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni municipali nord europee, cioè paesi dove la raccolta differen-

ziata dei rifiuti non è solo una «tendenza percentuale», ma soprattutto una realtà culturalmente consolidata. Circostan-

za che potrà rendere più solidi i dati della sperimentazione del sistema e più remunerativa la sua applicazione, anche 

sperimentale. 

 

SVILUPPO - “Pur nelle difficoltà finanziarie che sta attraversando la Regione – ha dichiarato Maria Pia Bottino, dele-

gata alla Green Week dell’assessore all’ambiente, Mariarita Sgarlata – c’è il nostro impegno a trovare una soluzione 

che garantisca la fase tre della sperimentazione, secondo la calendarizzazione prevista. Il progetto dell’IRSSAT, di cui 

siamo partner, e i suoi sviluppi restano ‘strategici’ negli obiettivi del nostro assessorato”. 

http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/catania/notizie/cronaca/2014/5-giugno-2014/no-waste-catania-robot-

che-producebiogas-ed-energia-rifiuti-organici-casa-223338685476.shtml 

http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/catania/notizie/cronaca/2014/5-giugno-2014/no-waste-catania-robot-che-producebiogas-ed-energia-rifiuti-organici-casa-223338685476.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/catania/notizie/cronaca/2014/5-giugno-2014/no-waste-catania-robot-che-producebiogas-ed-energia-rifiuti-organici-casa-223338685476.shtml


 

 

 

I rifiuti, da scarti desti- nati alla discarica, 

diventano sempre più una preziosa risorsa grazie ai tanti progetti di recupero e riciclo finanziati dall’Unione Europea. 

Uno di questi, denominato N.O.W.A.S.T.E., consente di iniziare a produrre biogas in casa dai rifiuti organici. Grazie a 

uno speciale robot, capace di trasformare facilmente la spazzatura in pre-compost, è proprio nelle abitazioni che si 

attua la prima fase del processo. Successivamente il prodotto viene ritirato e avviato alla trasformazione in biogas vera 

e propria. Come ha illustrato Giuseppe Lo Bianco, presidente dell’IRSSAT, istituto di ricerca siciliano che ha realizza-

to il progetto: 

 

    Il gas così generato può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in 

energia elettrica. Il residuo finale del processo sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante 

in agricoltura. 

 

L’elettrodomestico per triturare i rifiuti organici occupa poco spazio, la metà di una lavastoviglie, e riesce a neutraliz-

zare i cattivi odori, evitando lo scarico di residui di cibo nel sistema fognario, compattando l’umido e separandolo dai 

liquidi. Inoltre, è autopulente. 

 

Il progetto No Waste, finanziato nell’ambito del programma Life plus e sostenuto dalla Regione Sicilia, è stato presen-

tato ieri a Bruxelles in occasione dell’inaugurazione della Green Week. Questo innovativo metodo produttivo del bio-

gas rappresenta una grande opportunità per produrre energia alternativa con una materia prima ampiamente disponibi-

le ed economica. Secondo un’analisi condotta dalla stessa Irssat, se i robot tritarifiuti che danno vita al pre-compost 

fossero messi a disposizione di una comunità di 10-15.000 persone, in un solo anno si produrrebbe energia elettrica 

per un valore complessivo di 70-100.000 euro. 

 

Al momento il progetto è stato testato in tre piccoli comuni siciliani: Gaggi, Melilli e Castelmola, ma il brevetto ha 

attirato l’attenzione della Commissione Europea che ora punta a una sperimentazione su larga scala nei Paesi del Nord 

Europa. Non è un caso che per la prossima fase di test siano stati proposti i Paesi nordeuropei. Qui, infatti, la raccolta 

differenziata viene effettuata con successo da parecchi anni in modo capillare e si potrebbe verificare la validità del 

sistema in contesti più ampi e meglio organizzati. 

Biogas prodotto in casa con No Waste, il robot 

tritarifiuti 

http://www.greenstyle.it/biogas-casa-no-waste-tritarifiuti-92072.html 

http://www.greenstyle.it/biogas-casa-no-waste-tritarifiuti-92072.html


Mini-compostiera 

Rifiuti, dalla Sicilia  

parte la "rivoluzione" 

08/06/2014 

A lanciare l'appello pionieri italiani del riciclo pronti a lancia-

re eco-tecnologie innovative: una compostiera che assomiglia 

ad una mini-lavatrice da appartamento 

 

Partner per decollare sul mercato in Europa cercasi. A lanciare l'appello pionieri italiani del riciclo pronti a lanciare eco-tecnologie innovative: una 

compostiera che assomiglia ad una mini-lavatrice da appartamento e un sistema che tratta gli scarti dei frantoi oleari per produrre fertilizzante di 

qualità. La Commissione europea le ha cofinanziate, per poi metterle in vetrina al maxi-evento della Settimana verde a Bruxelles. Entrambe hanno 

un enorme potenziale di mercato, basti pensare alle migliaia di comuni alle prese con la raccolta differenziata di tonnellate di rifiuti urbani e ai circa 

12mila frantoi in Europa, da cui si ricavano quasi 3 milioni di tonnellate di olio di oliva l'anno.  

La compostiera del progetto N.O.WA.S.T.E., che sarà testata quest'estate da mille famiglie dei comuni di Gaggi, Castelmola e Melilli in Sicilia, non 

genera cattivi odori e toglie l'organico dalla discarica, ne riduce il volume del 70%. "Il nostro obiettivo è arrivare ad una gestione dei rifiuti a km 

zero, facendo in modo che ogni comunità ne tragga anche il ricavo energetico" spiega Giuseppe Lo Bianco, presidente dell'Istituto di ricerca, svilup-

po e sperimentazione sull'ambiente e il territorio (IRSSAT) che ha sede a Misterbianco (Catania). Il ciclo si chiude infatti quando l'organico trattato 

arriva ad un biodigestore, che mentre produce compost di qualità preleva anche biogas e produce energia (www.lifenowaste.it). La nuova compo-

stiera prodotta su scala "dovrebbe costare sui 250 euro, ma alle famiglie potrebbe essere data in comodato d'uso dalla comunità, che non portando 

l'organico in discarica si libera di costi" spiega Lo Bianco, che dopo il test siciliano è a caccia di partner per un nuovo progetto pilota che produca 

anche biogas ed elettricità coinvolgendo 10/15mila abitanti in due realtà, una nel Nord e una nel Sud Europa. Dopo l'Italia, è pronto a sbarcare in 

altri Paesi Ue anche Tirsav Plus (www.tirsavplus.eu). "Ci interessa promuovere a livello europeo il nostro progetto, che si occupa del recupero degli 

scarti di lavorazione dei frantoi oleari: le sanse e le acque di vegetazione, un problema importante dal punto di vista ambientale e gestionale" spiega 

Antonio Feola, project manager di Tirsav Plus, che ha coinvolto una ventina di frantoi all'interno del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 

"Il fatto di recuperare una sostanza organica che normalmente è un problema ambientale per produrre un fertilizzante utile per l'agricoltura è il risul-

tato più importante" racconta Feola. "L'innovazione - spiega il project manager - sta nel fatto che abbiamo centralizzato il sistema di recupero: prele-

viamo sia la sansa sia l'acqua di vegetazione, la portiamo in impianto e prepariamo una miscela con altri materiali, come foglie di olivi e frascame, 

che poi mandiamo in compostaggio. Dopo circa 120 giorni il prodotto finale è un fertilizzante a norma di legge". Alcuni addetti al settore spagnoli, 

greci e turchi a Bruxelles hanno segnalato interesse, ora si aspettano le proposte concrete. 

http://www.gazzettadelsud.it/news//95382/Rifiuti--dalla-Sicilia--parte.html 

http://www.gazzettadelsud.it/news/95382/Rifiuti--dalla-Sicilia--parte.html










  

Avanzata la proposta per una nuova di una fase di sperimentazione 

Con il robot No.Waste produci in casa elettricità e 

compost 

 

 

  

  

Presentato a Bruxelles il progetto condotto in Sicilia dall’IRSSAT 

su un campione di un centinaio di nuclei familiari 

(Rinnovabili.it) – Immaginate di poter liberarvi dei vostri rifiuti organici domestici trasfor-

mandoli in elettricità per la vostra abitazione e compost per il vostro giardino o terrazzo. A rendere l’immaginazione realtà 

ci pensa No.Waste, progetto sperimentale condotto in Sicilia dall’IRSSAT. Grazie al finanziamento del programma euro-

peo Life plus l’istituto di ricerca ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di processare i rifiuti organici 

e produrre biogas e compost di alta qualità, sperimentando il suo funzionamento su un campione di un centinaio di nuclei 

familiari selezionati in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente 

industrializzata e a Castelmola, che è invece inserita in un’area area turistica. Il risultato del progetto è stato presentato a 

Bruxelles in apertura della “Green Week”  europea, occasione in cui l’istituto ha presentato la proposta per una nuova 

fase di sperimentazione aprendo la scala del test alle istituzioni municipali nord europee. 

  

“L’IRSSAT ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolar-

ne la trasformazione in pre-compost - ha spiegato il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo Bianco  -. Il prodotto ritirato a 

intervalli regolari – di una o due settimane, in ragione dei quantitativi prodotti – viene sottoposto poi a una seconda fase di 

lavorazione, che permette la produzione di biogas”. Il metano così generato può essere utilizzato come fonte energetica 

primaria, o subire una ulteriore trasformazione in elettricità, lasciando come residuo della lavorazione compost. Secondo le 

ricerche dell’ IRSSAT se il robot No.Waste fosse utilizzato da una comunità di 10/15 mila persone, la resa annua in termini 

di produzione di energia elettrica supererebbe il valore di 70/100 mila euro/anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in 

Italia. 

http://www.rinnovabili.it/innovazione/robot-no-waste-compost-elettiricita-666/ 

Innovazione 

Rinnovabili.it 

http://www.lifenowaste.it/it/
http://www.rinnovabili.it/innovazione/robot-no-waste-compost-elettiricita-666/
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NUOVE TECNOLOGIE 

Arriva la minicompostiera da città 

Creata nel Catanese, ora cerca partener europei 
di Chiara Spegni 

Giu 08, 2014 

 

Costa 250 €, ma portà essere data in comodato d’uso 
 

BRUXELLES - Partner per decollare sul mercato in Europa cer-

casi. A lanciare l’appello pionieri italiani del riciclo pronti a lan-

ciare eco-tecnologie innovative: una compostiera che assomiglia 

ad una mini-lavatrice da appartamento e un sistema che tratta gli 

scarti dei frantoi oleari per produrre fertilizzante di qualità. La 

Commissione europea le ha cofinanziate, per poi metterle in ve-

trina al maxi-evento della Settimana verde a Bruxelles. Entrambe 

hanno un enorme potenziale di mercato, basti pensare alle mi-

gliaia di comuni alle prese con la raccolta differenziata di tonnel-

late di rifiuti urbani e ai circa 12mila frantoi in Europa, da cui si 

ricavano quasi 3 milioni di tonnellate di olio di oliva l’anno. La 

compostiera del progetto N. O. WA. S. T. E., che sarà testata 

quest’estate da mille famiglie dei comuni di Gaggi, Castelmola e 

Melilli in Sicilia, non genera cattivi odori e toglie l’organico dalla 

discarica, ne riduce il volume del 70%. «Il nostro obiettivo è arri-

vare ad una gestione dei rifiuti a km zero, facendo in modo che ogni comunità ne tragga anche il ricavo energetico» 

spiega Giuseppe Lo Bianco, presidente dell’Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione sull’ambiente e il territorio 

(IRSSAT) che ha sede a Misterbianco (Catania). Il ciclo si chiude infatti quando l’organico trattato arriva ad un biodi-

gestore, che mentre produce compost di qualità preleva anche biogas e produce energia (www. lifenowaste. it). La 

nuova compostiera prodotta su scala «dovrebbe costare sui 250 euro, ma alle famiglie potrebbe essere data in comoda-

to d’uso dalla comunità, che non portando l’organico in discarica si libera di costi» spiega Lo Bianco, che dopo il test 

siciliano è a caccia di partner per un nuovo progetto pilota che produca anche biogas ed elettricità coinvolgendo 

10/15mila abitanti in due realtà, una nel Nord e una nel Sud Europa. Dopo l’Italia, è pronto a sbarcare in altri Paesi Ue 

anche Tirsav Plus (www. tirsavplus. eu). «Ci interessa promuovere a livello europeo il nostro progetto, che si occupa 

del recupero degli scarti di lavorazione dei frantoi oleari: le sanse e le acque di vegetazione, un problema importante 



http://www.verdecologia.it/featured/biogas-ed-energia-dai-rifiuti-casa/ 

Biogas ed energia dai rifiuti organici di casa 

 

- See more at: http://www.verdecologia.it/featured/biogas-ed-energia-dai-rifiuti-casa/#sthash.0m8bAxVW.dpuf 

energia dai rifiuti – Produrre biogas ed energia elettrica dai rfiuti organici domestici, selezionando – alla fine del processo – compost di alta 

qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto No.Waste, realizzato in Sicilia dall’IRSSAT, l’istituto di ricerca e 

finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore della “Green Week” che si è aperta ieri a Bruxelles. 

“L’IRSSAT ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolarne la trasformazione in 

pre-compost – ha spiegato il presidente dell’istituto IRSSAT,  Giuseppe Lo Bianco -. Il prodotto ritirato a intervalli regolari – di una o due setti-

mane, in ragione dei quantitativi prodotti – viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas”. 

Il gas così generato, può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il ‘residuo’ fina-

le del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricultura. 

Le ricerche dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot No.Waste fosse utilizzato da una comunità di 10/15 mila perso-

ne, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supererebbe il valore di 70/100 mila euro/anno, alle attuali tariffe degli enti di 

gestione in Italia. 

Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week l’stituto è giunto alla fase finale del programma gestito in collaborazione con la Regione Sici-

liana. Il primo stadio di sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e il brevetto del robot, la verifica della qua-

lità del compost prodotto e l’analisi dei dati economici generati dal sistema. 

Il risultato raggiunto è frutto della sperimentazione su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni sici-

liani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente industrializzata e a Castelmola, che é invece inserita in 

un’area area turistica. 

Da Bruxelles è così partita la proposta per una nuova di una fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni munici-

pali nord europee. Qui infatti la raccolta differenziata dei rifiuti non è solo una «tendenza percentuale», ma una realtà  culturalmente  consolidata. 

Ciircostanza che potrà rendere più solidi i dati della sperimentazione del sistema e più remunerativa la sua applicazione, anche sperimentale. 

Dinanzi a questa prospettiva, la stessa Regione Siciliana – attraverso Maria Pia Bottino, delegata alla Green Week dell’assessore all’ambiente, 

Mariarita Sgarlata – ha ribadito il proprio impegno all’interno del progetto No.Waste. “Pur nelle difficoltà finanziarie che sta attraversando la Re-

gione – ha detto Maria Pia Bottino – c’è il nostro impegno a trovare una soluzione che garantisca la fase tre della sperimentazione, secondo la calen-

darizzazione prevista. Il progetto dell’IRSSAT, di cui siamo partner, e i suoi sviluppi restano ‘strategici’ negli obiettivi del nostro assessorato”. 

05 giugno 2014 

http://www.lifenowaste.it/it/il-progetto/il-progetto.html
http://www.irssat.info
http://europa.eu/legislation_summaries/agriculture/environment/l28021_it.htm
http://www.irssat.info


Riciclaggio organico: ecco il robot che trasfor-

ma il 100% dei rifiuti organici in biogas 

Un robot da cucina che trasforma più velocemente il 100% 

dei rifiuti organici in materiale di compostaggio e successiva-

mente in biogas. 

E’ il progetto italiano “No Waste”, presentato oggi a Bruxelles, dall’associazione siciliana Irssat 

(Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione su ambiente e territorio), in occasione della Setti-

mana verde, tre giorni di conferenze sull’ambiente e la sostenibilità, che si tiene ogni anno nella 

capitale europea. 

Per un paese con 10.000 abitanti, sostiene il presidente dell’Irsssat Giuseppe Lo Bianco, “abbiamo 

stimato un ricavo di 70.000 euro circa tra risparmio dei costi del conferimento in discarica e gua-

dagno dalla produzione di energia”. “No Waste”, unico progetto italiano sui 210 co-finanziati con i 

fondi della Commissione Ue del progetto Life +, è al momento in fase sperimentale in Sicilia, in 

75 famiglie in tre comuni diversi, fra le province di Messina e Siracusa. 

http://www.ambientequotidiano.it/2014/06/03/no-waste-robot-biogas/ 

http://www.ambientequotidiano.it/2014/06/03/no-waste-robot-biogas/
http://www.ambientequotidiano.it/2014/06/03/no-waste-robot-biogas/
http://www.ambientequotidiano.it/2014/06/03/no-waste-robot-biogas/


Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando compost di alta qualità, è possi-

bile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ri-

cerca e finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore della ‘’Green 

Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. ’’L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di tri-

turare i rifiuti organici domestici e agevolarne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, 

Giuseppe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ragione dei quantitativi pro-

dotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas. Il gas così genera-

to, può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il 

residuo’’finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricultura”. 

Le ricerche dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una comuni-

tà di 10-15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supererebbe il valore di 70-100mila 

euro l’anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week 

l’istituto è giunto alla fase finale del programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di 

sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e il brevetto del robot, la verifica della 

qualità del compost prodotto e l’analisi dei dati economici generati dal sistema.Il risultato raggiunto è frutto della spe-

rimentazione su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto 

rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente industrializzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles 

parte la proposta per una nuova di una fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni 

municipali nord europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti è una realtà consolidata.  

 

Energia e biogas da rifiuti di casa, è il proget-

to No Waste 

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-261491-

energia_e_biogas_da_rifiuti_di_casa_e_il_progetto_no_waste.aspx 

http://www.sassarinotizie.com/


L'Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare il 

rifiuto organico domestico e agevolarne la trasformazione in gas che puo' essere uti-

lizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in ener-

gia elettrica  

Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionan-

do compost di alta qualita', e' possibile. E' il risultato del ciclo di sperimentazione 

del progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall'Irssat, l'istituto di ricerca e finanziato 

dalla Commissione europea nell'ambito del programma Life plus, ospite d'onore del-

la 'Green Week'' che si e' aperta oggi a Bruxelles. ''L'Irssat ha messo a punto un pic-

colo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevo-

larne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell'istituto, Giuseppe 

Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ragio-

ne dei quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, 

che permette la produzione di biogas. Il gas cosi' generato, puo' essere utilizzato co-

me fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettri-

ca. Il residuo''finale del processo, sara' comunque un compost di alta qualita', ottimo 

come biofertilizzante in agricultura - . Le ricerche dell'istituto siciliano hanno per-

messo di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una comunita' di 10-

15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica superereb-

be il valore di 70-100mila euro l'anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Ita-

lia. 

Con l'ufficializzazione dei risultati alla Green Week l'istituto e' giunto alla fase finale 

del programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. Il primo stadio di 

sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell'idea progetto, la realizzazione e il 

brevetto del robot, la verifica della qualita' del compost prodotto e l'analisi dei dati 

economici generati dal sistema.Il risultato raggiunto e' frutto della sperimentazione 

su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni 

siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all'interno di una area fortemente in-

dustrializzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles parte la proposta per una 

nuova di una fase di sperimentazione dell'intero sistema, su vasta scala, aperta alle 

istituzioni municipali nord europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti e' una 

realta' consolidata. 

http://www.padovanews.it/index.php 



Cataniareport 
 

Quei robot made in Sicily che producono biogas ed 

anche energia elettrica. Via libera da Bruxelles  
 3 giugno 2014 at 22:46 by Report in Economia Tweet Share Share 

  

Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando “compost” di alta qualità, è pos-

sibile.  E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del progetto  “No.Waste”, realizzato in Sicilia 

dall’”IRSSAT”, l’istituto di ricerca e finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life 

plus, ospite d’onore della “Green Week” che si è tenuta a Bruxelles. 

“L’Istituto ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici  e 

agevolarne la  trasformazione in pre-compost”, ha spiegato  il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo Bianco, par-

lando con i giornalisti.  Il prodotto,  ritirato a  intervalli regolari, di una o due settimane, in proporzione ai quan-

titativi prodotti, viene sottoposto  poi  ad una seconda fase di lavorazione,  che permette la produzione di bio-

gas. 

Il gas così generato,  può essere utilizzato come fonte  energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazio-

ne in energia elettrica. Il “residuo” finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come 

biofertilizzante in agricoltura. 

Le ricerche dell’Istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot « No.Waste » fosse utilizzato da 

una comunità di 10/15 mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supererebbe il 

valore di 70/100 mila euro/anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. 

Con la ufficializzazione dei risultati, l’istituto è giunto alla fase finale del programma gestito  in collaborazione 

con la Regione. Il primo stadio di sperimentazione  prevedeva infatti  la verifica dell’idea progetto, la realizza-

zione e il brevetto del robot, la verifica della qualità  del compost  prodotto e l’analisi dei dati economici gene-

rati  dal sistema. 

Il risultato raggiunto è frutto della sperimentazione su un campione  di un centinaio di nuclei familiari selezio-

nati in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente in-

dustrializzata e a Castelmola, inserita in un’area  area turistica. 

Da Bruxelles è così partita, la proposta  di una nuova di una fase di sperimentazione  dell’intero sistema, su va-

sta scala, aperta  alle istituzioni municipali nord europee. Qui infatti  la raccolta differenziata dei rifiuti non è 

solo una « tendenza percentuale », ma una realtà  culturalmente  consolidata. 

Dinanzi a questa prospettiva, la stessa Regione – attraverso Maria Pia Bottino, delegata alla Green Week 

dell’assessore all’Ambiente, Mariarita Sgarlata – ha ribadito il proprio  impegno. 

Nella foto da sinistra Manuela Cannistraci – project manager dell’Irssat – , Maria Pia Bottino – staff, assesso-

re siciliano all’Ambiente, Giuseppe Lo Bianco- presidente Irssat . 

http://www.cataniareport.com/quei-robot-made-in-sicily-che-producono-biogas-ed-anche-energia-elettrica-via-libera-da-bruxelles/
http://www.cataniareport.com/quei-robot-made-in-sicily-che-producono-biogas-ed-anche-energia-elettrica-via-libera-da-bruxelles/
http://www.cataniareport.com/author/report/
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L’Irssat invitato alla “Green Week” con il suo sistema “N.O. WA.S.T.E.” 

conferenza stampa il 3 giugno al press club di Bruxelles 

 

3 giugno 2014   

Il modello di economia circolare elaborato in Sicilia dall’Irssat sul tema “Rifiuti organici: 

col sistema N.O. WA.S.T.E mai più costi, ma solo ricavi!” sarà illustrato nel corso della 

conferenza stampa che i vertici dell’istituto terranno il 3 giugno, alle 11, al Press Club 

di Bruxelles. 

Il progetto N.O.WA.S.T.E è stato elaborato dall’Irssat, che è l’unico istituto di ricerca 

italiano selezionato per partecipare all’edizione 2014 della”Green Week“: la più impor-

tante conferenza annuale sulla politica ambientale europea che si terrà dal 3 al 5 giu-

gno, al Centro Congressi The Egg di Bruxelles. 

Delle 44 iniziative scelte in tutta Europa dalla Commissione Europea, solo tre sono sta-

te individuate in Italia, fra le quali il progetto N.O. WA.S.T.E. 

 

“L’invito ad esporre alla Green week è un importante segno di attenzione da parte della 

Commissione Europea – afferma il presidente dell’Irssat, Giuseppe Lo Bianco -. Una 

preziosa opportunità, che cercheremo di valorizzare al meglio”. 

Il progetto sperimentale N.O.WA.S.T.E. impiega uno speciale robot mangia rifiuti, in 

grado di trasformare la frazione organica in risorsa (pre-compost) direttamente nelle 

abitazioni abbattendo costi di raccolta e conferimento. Proprio nei mesi scorsi l’Irssat 

ha ottenuto la registrazione del brevetto per l’elettrodomestico -una compostiera anae-

robica da cucina – che rappresenta il cuore dell’iniziativa. 

Il ciclo N.O.WA.S.T.E. 

Nel 2009 l’Irssat ha ottenuto il finanziamento per il progetto “N.O.WA.S.T.E” acronimo 

di New Organic Waste Sustainable Treatment Engine (Nuovo elettrodomestico per il 

trattamento dei rifiuti organici domestici) nell’ambito del programma Life. 

Obiettivo dell’iniziativa è azzerare i costi per il trattamento e il conferimento in discari-

ca della frazione organica dei rifiuti. 

Il progetto rientra fra i 210 approvati dalla Commissione europea in 27 diverse nazioni 

ed usufruisce del finanziamento del 50% dei costi ammissibili – si tratta di fondi euro-

http://www.economiasicilia.com/2014/06/03/lirssat-invitato-alla-green-week-con-il-suo-sistema-n-o-wa-s-t-e-conferenza-stampa-il-3-giugno-al-press-club-di-bruxelles/
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http://ec.europa.eu/environment/greenweek/


 

BRUXELLES - Partner per decollare sul mercato in Europa cercasi. A lanciare l'appello pionieri ita-

liani del riciclo pronti a lanciare eco-tecnologie innovative: una compostiera che assomiglia ad una 

mini-lavatrice da appartamento e un sistema che tratta gli scarti dei frantoi oleari per produrre fertiliz-

zante di qualità. 

 

La Commissione europea le ha cofinanziate, per poi metterle in vetrina al maxi-evento della Settimana 

verde a Bruxelles. Entrambe hanno un enorme potenziale di mercato, basti pensare alle migliaia di 

comuni alle prese con la raccolta differenziata di tonnellate di rifiuti urbani e ai circa 12mila frantoi in 

Europa, da cui si ricavano quasi 3 milioni di tonnellate di olio di oliva l'anno. 

  

La compostiera del progetto N.O.WA.S.T.E., che sarà testata quest'estate da mille famiglie dei comuni 

di Gaggi, Castelmola e Melilli in Sicilia, non genera cattivi odori e toglie l'organico dalla discarica, ne 

riduce il volume del 70%. "Il nostro obiettivo è arrivare ad una gestione dei rifiuti a km zero, facendo 

in modo che ogni comunità ne tragga anche il ricavo energetico" spiega Giuseppe Lo Bianco, presi-

dente dell'Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione sull'ambiente e il territorio (Irssat) che ha se-

de a Misterbianco (Catania). Il ciclo si chiude infatti quando l'organico trattato arriva ad un biodige-

store, che mentre produce compost di qualità preleva anche biogas e produce energia 

(www.lifenowaste.it). 

 

La nuova compostiera prodotta su scala "dovrebbe costare sui 250 euro, ma alle famiglie potrebbe es-

sere data in comodato d'uso dalla comunità, che non portando l'organico in discarica si libera di costi" 

spiega Lo Bianco, che dopo il test siciliano è a caccia di partner per un nuovo progetto pilota che pro-

duca anche biogas ed elettricità coinvolgendo 10/15mila abitanti in due realtà, una nel Nord e una nel 

Sud Europa. 

 

Dopo l'Italia, è pronto a sbarcare in altri Paesi Ue anche Tirsav Plus (www.tirsavplus.eu). "Ci interes-

sa promuovere a livello europeo il nostro progetto, che si occupa del recupero degli scarti di lavora-

zione dei frantoi oleari: le sanse e le acque di vegetazione, un problema importante dal punto di vista 

ambientale e gestionale" spiega Antonio Feola, project manager di Tirsav Plus, che ha coinvolto una 

ventina di frantoi all'interno del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano. "Il fatto di recuperare 

una sostanza organica che normalmente è un problema ambientale per produrre un fertilizzante utile 

per l'agricoltura è il risultato più importante" racconta Feola. 

 

"L'innovazione - spiega il project manager - sta nel fatto che abbiamo centralizzato il sistema di recu-

pero: preleviamo sia la sansa sia l'acqua di vegetazione, la portiamo in impianto e prepariamo una mi-

scela con altri materiali, come foglie di olivi e frascame, che poi mandiamo in compostaggio. Dopo 

circa 120 giorni il prodotto finale è un fertilizzante a norma di legge". Alcuni addetti al settore spa-

gnoli, greci e turchi a Bruxelles hanno segnalato interesse, ora si aspettano le proposte concrete. 

 

 

 

Nuovo procedimento per smaltire l’organico, sarà testato durante l’estate in tre cittadine. Niente odori e volumi 

ridotti del 70% nei cassonetti, grandi potenzialità di mercato 



 

 

Energia e biogas da rifiuti di casa, è il progetto No Waste 

 

Roma Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionan-

do compost di alta qualità, è possibile. E’ il risultato del ciclo di sperimentazione del 

progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finanziato 

dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore 

della ‘’Green Week’’ che si è aperta oggi a Bruxelles. ’’L’Irssat ha messo a punto un 

piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e age-

volarne la trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, Giusep-

pe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ra-

gione dei quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazio-

ne, che permette la produzione di biogas. Il gas così generato, può essere utilizzato 

come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elet-

trica. Il residuo’’finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, otti-

mo come biofertilizzante in agricultura”. Le ricerche dell’istituto siciliano hanno 

permesso di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una comunità di 10

-15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supere-

rebbe il valore di 70-100mila euro l’anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in 

Italia. 
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Produrre energia in casa dai rifiuti. Da oggi si 

può con il robot No.Waste 

 

 

http://www.domotecnica.it/notizie/view/produrre-energia-in-casa-dai-rifiuti-da-oggi-si-puo-con-il-robot-no-

waste#sthash.0DNRhdGi.dpuf 

6 giugno 2014  

 

Produrre energia eliminando i rifiuti organici domestici prodotti. Accendere la luce di casa attraverso la lavo-

razione di rifiuti organici non è più fantascienza, grazie a No.Waste, il progetto sperimentale condotto in Sicilia 

dall’IRSSAT, che ha creato un piccolo robot in grado di processare i rifiuti organici e produrre biogas e com-

post di alta qualità. La funzionalità di No.Waste è stata testata su un campione di circa 100 famiglie siciliane e 

l'esito del progetto, più che positivo, è stato quindi presentato a Bruxelles in apertura della “Green Week”  eu-

ropea. Nello specifico No.Waste tritura i rifiuti organici domestici e ne agevola in questo modo la trasformazio-

ne in pre-compost. Il prodotto viene poi ritirato a seconda della quantità prodotta per essere sottoposto alla se-

conda fase di lavorazione che porterà al biogas. A questo punto il metano generato potrà essere utilizzato sia 

come fonte energetica primaria, sia essere trasformato in energia elettrica. Secondo le ricerche dell’ IRSSAT 

se No.Waste fosse utilizzato in centro di 10-15 mila persone la sua resa annua in termini di produzione di ener-

gia elettrica equivarrebbe a circa 100 mila euro l'anno. 

 

http://www.domotecnica.it/notizie/view/produrre-energia-in-casa-dai-rifiuti-da-oggi-si-puo-con-il-robot-no-waste#sthash.0DNRhdGi.dpuf
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Biogas, robot siciliano rivoluzionario 

L’Irssat ha sperimentato in tre comuni isolani un progetto che permette di produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti. L’iniziativa continuerà 

nelle municipalità nord europee che hanno già consolidato la raccolta differenziata 

Share on oknotizie Share on stumbleupon Share on linkedin Share on google Share on email More Sharing Services  

PALERMO – Passo in avanti per la Sicilia del biogas. Se ne è  parlato a Bruxelles nei giorni scorsi nell'ambito dei risultati del ciclo di sperimenta-

zione del progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’Istituto di ricerca e finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del program-

ma Life plus, ospite d’onore della “Green Week”, il più grande incontro annuale sulle politiche ambientali europee che si è tenuto dal 3 al 5 giugno . 

 

Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando – alla fine del processo – compost di alta qualità, è possibile. Lo ha 

dimostrato l'Irssat grazie alla realizzazione di un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolarne la tra-

sformazione in pre-compost. “Il prodotto ritirato a intervalli regolari di una o due settimane,  – ha spiegato Giuseppe Lo Bianco, presidente dell'Isti-

tuto - in ragione dei quantitativi prodotti viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas”. Il gas otte-

nuto dal processo può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il “residuo” finale 

del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricoltura. 

 

I numeri del progetto dicono che se il robot fosse utilizzato da una comunità di 10/15 mila persone, la resa in termini di produzione di energia elet-

trica supererebbe il valore di 70/100 mila euro/anno, alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. Questi risultati sono frutto di una sperimenta-

zione effettuata su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni siciliani: nel contesto rurale di Gaggi, a Melilli, 

all’interno di una area fortemente industrializzata e a Castelmola, che è invece inserita in un’area turistica. Adesso il progetto potrebbe trovare ospi-

talità, e una sperimentazione più ampia, nelle municipalità del nord Europa, dove la raccolta differenziata non è un dato da costruire – in Sicilia la 

media è inferiore al 10% con uno smaltimento in discarica intorno al 90% - ma una realtà culturalmente consolidata. 
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Viene dall'Italia, più esattamente dalla Sicilia, una soluzione innovativa per gestire in 

maniera semplice ed efficace i rifiuti, evitando di ricorrere alle discariche. Il progetto 

in questione si chiama N.O.W.A.S.T.E. e riguarda la realizzazione di un piccolo e-

lettrodomestico, in grado di eseguire il trattamento e il compostaggio dei rifiuti 

organici direttamente nelle abitazioni private. 
N.O.W.A.S.T.E. è un'iniziativa finanziata dalla Commissione Europea all'interno del 

Programma  LIFE + 2009 e avrà una sperimentazione della durata complessiva di 40 mesi. Il progetto, ideato e coordinato 
dall'IRSSAT, l'istituto di ricerca siciliano, ha un costo complessivo di 2.119.263 euro, la metà dei quali erogata dall'Unione 
Europea (UE). 
(N.O.W.A.S.T.E.) 
Al momento, N.O.W.A.S.T.E. si è articolato in due distinte fasi: 

 una fase preparatoria, nel corso della quale si sono studiate le normative attualmente vigenti in Europa in tema di ge-

stione rifiuti e si è proceduto alla costruzione del primo prototipo del robot; 
una seconda fase, in cui l'elettrodomestico è stato testato a tappeto (in tutto sono stati oltre 1.000 gli esemplari distribuiti nel-
le case) nei tre Comuni siciliani di  Gaggi, Melilli e Castelmola. Insieme a tale sperimentazione è stato anche provato un nuovo 
piano di gestione dei rifiuti, allo scopo di creare un sistema replicabile ovunque, ossia adatto ad essere usato nei centri urbani 
e rurali di tutto il mondo. 
Il progetto, presentato a Bruxelles, in occasione della "Green Week" europea, ha suscitato un grande interesse, in particolare 
da parte della stessa UE, che ora ha intenzione di estendere i test altrove, nello specifico nell'ambito delle istituzioni municipali 
del nord Europa. 
(Meeting N.O.W.A.S.T.E.) 
Le dimensioni del prototipo sono ridotte: 30 cm di larghezza, 60 cm di profondità e 80 cm di altezza. In questo modo, il 
robot è maneggevole e facile da collocare in una qualsiasi cucina. Il poco spazio occupato, infatti, ne facilita l'inserimento sia 
in ambienti ampi che in quelli più ristretti. Si pensi, che questo primo modello è addirittura grande la metà di una comune lava-
stoviglie. 
Ma quali sono le caratteristiche tecniche del N.O.W.A.S.T.E.? Vediamole insieme: 

 tritura i rifiuti organici: durante questo processo, la macchina riesce a neutralizzare i cattivi odori, a separare l'umido dai 

liquidi e a compattarlo; 

 è autopulente: quindi, non necessita di interventi per mantenerlo libero dai residui di sporcizia; 
non introduce nelle fogne nessun tipo di materiale. 

(Dettaglio dell'elettrodomestico) 
Dagli aspetti sopracitati, si deduce quanto questo robot rappresenti una grande risorsa per la società odierna. Il suo utilizzo 
trasforma i rifiuti in una risorsa e riduce di molto le spese relative alla raccolta e al conferimento. 
In sostanza, secondo quanto dichiarato dal presidente dell'IRSSAT, Giuseppe Lo Bianco, il prodotto triturato e compatta-
to verrà ritirato ogni una o due settimane e sottoposto a un ulteriore trattamento, dal quale deriverà la produzione di 
biogas. Esso costituisce una grande fonte energetica alternativa, a basso costo e dalle incredibili potenzialità. Se i 
N.O.W.A.S.T.E. fossero distribuiti e impiegati in una comunità di 10/15.000 individui, si arriverebbe a produrre, nell'arco di un 
anno, energia elettrica del valore corrispondente a circa 100.000 euro. 

(N.O.W.A.S.T.E.) 
I risultati auspicabili dalla diffusione del robot sono: 

 una riduzione notevole delle emissioni nell'atmosfera di gas nocivi, scatenate dal tradizionale smaltimento dei rifiuti; 

 un miglioramento della raccolta differenziata con l'eliminazione dei cassonetti dell'umido; 

 la riduzione della tassa per lo smaltimento rifiuti, con oggettivi benefici economici per i comuni e gli abitanti; 

 la costruzione di centri per il compostaggio con la conseguente creazione di nuovi posti di lavoro; 
l'impiego del compost nell'agricoltura biologica.Per favorire la diffusione capillare del progetto è stato attivato un network, 
al momento per la regione Sicilia, preposto ad offrire ai nuovi comuni aderenti tutta l'assistenza tecnica operativa necessaria. 
Inoltre, in questo modo, si può contribuire alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica al riciclo, al compostaggio domestico 
dei rifiuti e in generale ad eseguire correttamente la raccolta differenziata. 
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Energia elettrica: un robot per produrla dai rifiuti organici a casa 
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E si potessimo trasformare i rifiuti organici domestici in energia elettrica per la nostra abitazione, e compost 

per il giardino o terrazzo? Grazie a No.Waste, un progetto sperimentale condotto in Sicilia dall’IRSSAT, si 

può fare. L’istituto ha sviluppato un piccolo robot domestico capace di processare rifiuti organici per la pro-

duzione di biogas e compost. La sua efficacia è stata già comprovata in Sicilia in diversi contesti, sia in città 

che in campagna, e i risultati cono stati presentati a Bruxelles in occasione della Green Week europea. 

 

E’ stato il programma europeo Life plus a finanziare la ricerca che ha dato come principale risultato la mes-

sa a punto, da parte dell’IRSSAT, di un piccolo robot domestico capace di processare i rifiuti organici e pro-

durre biogas e compost di alta qualità. 

 

Il suo funzionamento è stato comprovato su un centinaio di famiglie siciliane in tre piccoli comuni della Re-

gione, comprendendo diversi contesti, ovvero una realtà rurale come quella di Gaggi, una zona fortemente 

industrializzata come Melilli, e un’area piuttosto turistica come Castelmola. 

 

I responsabili del progetto hanno presentato i suoi risultati a Bruxelles, in occasione della “Green Week” 

europea, annunciando anche la nuova fase di sperimentazione che permetterà di aprire la scala del test alle 

istituzioni municipali nord europee. 

 

“L’IRSSAT ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici dome-

stici e agevolarne la trasformazione in pre-compost – ha spiegato il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo 

Bianco -. Il prodotto ritirato a intervalli regolari – di una o due settimane, in ragione dei quantitativi prodotti 

– viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas”. 

 

In questa maniera, il metano può essere impiegato come fonte energetica primaria, oppure subire 

un’ulteriore trasformazione in energia elettrica, ottenendosi come residuo della lavorazione compost. 

 

Secondo le stime dell’istituto, se il robot No.Waste venisse impiegato da un comune di dieci, quindicimila 

persone, si potrebbe produrre una quantità di energia elettrica corrispondente a 70-100 mila euro all’anno. 

 

Nel frattempo, ricordiamo al lettore che se si è interessato a tagliare le bollette della luce, un’alternativa 

semplice e veloce è quella di passare al mercato libero. In effetti, grazie ai prezzi più bassi che provoca 

l’effetto della concorrenza, è possibile pagare di meno rispetto al servizio a maggior tutela. 

http://www.bionotizie.com/riciclo/energia-elettrica-robot-per-produrla-dai-rifiuti-organici-casa/ 
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Presentato a Bruxelles No Waste, il robot che trasforma i ri-

fiuti in materiale di compostaggio 

 

 

di redazione on giugno 4th, 2014  

Un robot da cucina che trasforma più velocemente il 100% dei rifiuti organici in materiale di compostaggio e suc-

cessivamente in biogas. È il progetto italiano «No Waste», presentato oggi a Bruxelles, dall’associazione siciliana 

Irssat (Istituto di ricerca, sviluppo e sperimentazione su ambiente e territorio), in occasione della Settimana verde, 

tre giorni di conferenze sull’ambiente e la sostenibilità, che si tiene ogni anno nella capitale europea. 

Per un paese con 10.000 abitanti, sostiene il presidente dell’Irsssat Giuseppe Lo Bianco, «abbiamo stimato un 

ricavo di 70.000 euro circa tra risparmio dei costi del conferimento in discarica e guadagno dalla produzione di 

energia». «No Waste», unico progetto italiano sui 210 co-finanziati con i fondi della Commissione Ue del proget-

to Life +, é al momento in fase sperimentale in Sicilia, in 75 famiglie in tre comuni diversi, fra le province di 

Messina e Siracusa. 

http://www.ilmattinodisicilia.it/presentato-bruxelles-waste-robot-trasforma-i-rifiuti-in-materiale-compostaggio/ 
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No Waste è l’elettrodomestico alla portata di tutti capace di trasformare la spazzatura in pre-compost. 

Ultime news dal mondo dei rifiuti. Dopo avervi parlato del Conca Park Hotel, il primo hotel in Italia a rifiuti zero, oggi vi presentiamo 

No Waste, un particolare elettrodomestico in grado di trasformare facilmente la spazzatura domestica in pre-compost. Ma vediamo-

lo in dettaglio. 

No Waste è l’elettrodomestico per triturare i rifiuti organici occupa poco spazio, la metà di una lavastoviglie; riesce a neutralizzare i 

cattivi odori, evitando lo scarico di residui di cibo nel sistema fognario, compatta l’umido e lo separa dai liquidi. Inoltre, è autopulente. 

Successivamente il prodotto viene ritirato e avviato alla trasformazione in biogas vera e propria. 

Questo innovativo metodo produttivo del biogas rappresenta una grande opportunità per produrre energia alternativa con una materia 

prima ampiamente disponibile ed economica. Secondo un’analisi condotta dalla stessa Irssat, se i robot tritarifiuti che danno vita al pre-

compost fossero messi a disposizione di una comunità di 10-15.000 persone, in un solo anno si produrrebbe energia elettrica per un 

valore complessivo di 70-100.000 euro. Come ha illustrato Giuseppe Lo Bianco, presidente dell’IRSSAT, istituto di ricerca siciliano 

che ha realizzato il progetto, il gas così generato può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasforma-

zione in energia elettrica. Il residuo finale del processo sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo come bio-fertilizzante in 

agricoltura. 

Al momento il progetto è stato testato in tre piccoli comuni siciliani: Gaggi, Melilli e Castelmola, ma il brevetto ha attirato l’attenzione 

della Commissione Europea che ora punta a una sperimentazione su larga scala nei Paesi del Nord Europa. 

 

http://www.risparmiodienergia.it/ecologia-e-rifiuti/waste-lelettrodomestico-per-produrre-compost/ 

http://www.risparmiodienergia.it/ecologia-e-rifiuti/waste-lelettrodomestico-per-produrre-compost/
http://www.risparmiodienergia.it/2014/06/06/
http://www.risparmiodienergia.it/author/enza-d/
http://www.risparmiodienergia.it/innovazione-tecnologica/
http://www.risparmiodienergia.it/ecologia-e-rifiuti/conca-park-hotel-il-primo-italia-rifiuti-zero/
http://www.risparmiodienergia.it/ecologia-e-rifiuti/
http://www.risparmiodienergia.it/wp-content/uploads/2014/06/no-waste.jpg
http://www.risparmiodienergia.it/


L'elettrodomestico mangia rifiuti che produce e-

lettricità e biogas 

dehalfv magazine > News Rinnovabili 

Produrre biogas ed energia elettrica dai rifiuti organici domestici, selezionando compost di alta qualità, è possibile. E’ il ri-

sultato del ciclo di sperimentazione del progetto No Waste, realizzato in Sicilia dall’Irssat, l’istituto di ricerca e finanziato 

dalla Commissione europea nell’ambito del programma Life plus, ospite d’onore della ‘’Green Week’’  aperta ieri a Bruxel-

les. 

  

’’L’Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolarne la 

trasformazione in pre-compost - spiega il presidente dell’istituto, Giuseppe Lo Bianco - Il prodotto, ritirato a intervalli rego-

lari di una o due settimane, in ragione dei quantitativi prodotti, viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che 

permette la produzione di biogas. Il gas così generato, può essere utilizzato come fonte energetica primaria, o subire una 

ulteriore trasformazione in energia elettrica. Il residuo’’finale del processo, sarà comunque un compost di alta qualità, ottimo 

come biofertilizzante in agricultura”. 

  

Le ricerche dell’istituto siciliano hanno permesso di appurare che se il robot No Waste fosse utilizzato da una comunità di 10

-15mila persone, la resa annua in termini di produzione di energia elettrica supererebbe il valore di 70-100mila euro l’anno, 

alle attuali tariffe degli enti di gestione in Italia. Con l’ufficializzazione dei risultati alla Green Week l’istituto è giunto alla 

fase finale del programma gestito in collaborazione con la Regione Siciliana. 

 Il primo stadio di sperimentazione prevedeva infatti la verifica dell’idea progetto, la realizzazione e il brevetto del robot, la 

verifica della qualità del compost prodotto e l’analisi dei dati economici generati dal sistema.Il risultato raggiunto è frutto 

della sperimentazione su un campione di un centinaio di nuclei familiari selezionati in tre piccoli comuni siciliani: nel conte-

sto rurale di Gaggi, a Melilli, all’interno di una area fortemente industrializzata e a Castelmola, area turistica.Da Bruxelles 

parte la proposta per una nuova di una fase di sperimentazione dell’intero sistema, su vasta scala, aperta alle istituzioni muni-

cipali nord europee, dove la raccolta differenziata dei rifiuti è una realtà consolidata.  

See more at: http://www.specialistaenergiaverde.com/scheda.php?id=1444#sthash.IcBLHZuG.dpuf 

http://www.specialistaenergiaverde.com/elenco.php?idCat=1&idSottocat=19


Creare il compost nelle case di città sarà possibile grazie alla “lavarifiuti”. N.O.WA.S.T.E. è  una macchina molto simile ad una 

lavastoviglie, in grado di ridurre i rifiuti organici  in compost che può poi essere riutilizzato per produrre biogas. 

N.O.WA.S.T.E. che sta per New Organic Waste Sustainable Treatment Engine, è un progetto ideato dall’Istituto di Ricerca, Svi-

luppo e Sperimentazione sull’Ambiente ed il Territorio (IRSSAT) di Misterbianco (Catania) e finanziato con fondi europei per 

circa un milione di euro. 

Si tratta di un compostiera elettrica della forma di una lavatrice, ma dalle dimensioni leggermente ridotte.  I rifiuti si inseriscono 

dall’alto, proprio così come si farebbe con una lavatrice, e si inseriscono insieme ai rifiuti degli speciali enzimi che favoriscono la 

formazione del compost. 

Il compost accumulato viene poi ritirato dall’amministrazione comunale e viene riutilizzato per produrre biogas. 

Ad oggi la sperimentazione coinvolge 75 famiglie di Gaggi, Castelmola e Melilli. Il progetto durerà 40 mesi e coinvolgerà alla 

fine 1000 famiglie. 

La macchina produce pre-compost anche all’interno degli appartamenti, compatta l’umido, blocca i cattivi odori, separa l’umido 

dai liquidi, è autopulente, non immette materiali negli scarichi  fognari, riduce l’impronta ecologica, abbassa drasticamente i costi 

di raccolta e conferimento,  trasforma i rifiuti in risorsa. 

“Il nostro obiettivo è arrivare ad una gestione dei rifiuti a km zero, facendo in modo che ogni comunità ne tragga anche il ricavo 

energetico”, dice il presidente dell’IRSSAT, Giuseppe Lo Bianco. 

Il brevetto per la compostiera è già stato registrato L’IRSSAT  presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi  del Ministero dello Svi-

luppo Economico. 

Secondo i ricercatori siciliani dieci-quindicimila persone utilizzassero il NOWASTE, il biocompost che verrebbe prodotto forni-

rebbe energia elettrica superiore ai 70/100 mila euro all’anno. 

Per questo, considerando il tipo di ritorno che economico che potrebbe scaturire dall’uso della compostiera non si esclude un inve-

stimento di segno positivo per una amministrazione. 

Per questo si calcola ora che un prototipo della macchina potrebbe costare ad una famiglia 250 euro, ma non si esclude che 

l’acquisto possa essere fatto a carico delll’amministrazione comunale che cederebbe poi le macchine in commodato d’uso. Infatti 

non dovendo portare i rifiuti in discarica, oltre alla cifra guadagnata grazie alla produzione di elettricità, l’amministrazione avreb-

be un ulteriore risparmio. 

L’uso della macchina è molto semplice e si attiva grazie a dei pulsanti presenti sul display nella parte anteriore. 

Il progetto è stato presentato recentemente alla Green Week di Bruxelles, dove ha ricevuto riconoscimenti dai responsabili per i 

progetti LIFE+. 

“Sono stati tre giorni intensi – afferma il presidente dell’Irssat Giuseppe Lo Bianco – nel corso dei quali abbiamo toccato con ma-

no l’interesse concreto per il nostro progetto. In particolare abbiamo avviato una proficua interlocuzione con la direzione di un 

ospedale parigino, interessato ad applicare i benefici garantiti dal sistema No Waste. Una interessante proposta di collaborazione è 

arrivata anche da un piccolo comune dei paesi Baschi.” 

http://gaianews.it/green-economy/tecnologie-verdi-green-economy/i-rifiuti-organici-si-smaltiscono-in-lavatrice-

progetto-allavanguardia-in-sicilia-55853.html#.U5mElLHRJeE 

http://www.lifenowaste.it/it/
http://gaianews.it/green-economy/tecnologie-verdi-green-economy/i-rifiuti-organici-si-smaltiscono-in-lavatrice-progetto-allavanguardia-in-sicilia-55853.html#.U5mElLHRJeE
http://gaianews.it/green-economy/tecnologie-verdi-green-economy/i-rifiuti-organici-si-smaltiscono-in-lavatrice-progetto-allavanguardia-in-sicilia-55853.html#.U5mElLHRJeE


Un robot domestico per trasformare i rifiuti 

in biogas e energia elettrica 

I rifiuti organici si trasformano in biogas e energia elettrica grazie al robot No.Waste 

  

Dai rifiuti domestici, dal compost di alta qualità, si può trarre biogas ed energia elettrica. È questo il risultato del ciclo di sperimen-

tazione del robot No.Waste, realizzato in Sicilia dall'Irssat, l'istituto di ricerca e finanziato dalla Commissione europea nell'ambito 

del programma Life plus, ospite d'onore della ‘Green Week’ che si è aperta ieri a Bruxelles. 

‘L'Irssat ha messo a punto un piccolo robot elettrodomestico in grado di triturare i rifiuti organici domestici e agevolarne la 

trasformazione in pre-compost. Il prodotto, ritirato a intervalli regolari di una o due settimane, in ragione dei quantitativi prodotti, 

viene sottoposto poi a una seconda fase di lavorazione, che permette la produzione di biogas. Il gas così generato, può essere utiliz-

zato come fonte energetica primaria, o subire una ulteriore trasformazione in energia elettrica’. Il residuo ‘finale del processo, sarà 

comunque un compost di alta qualità, ottimo come biofertilizzante in agricultura’, ha spiegato il presidente dell'istituto, Giuseppe 

Lo Bianco. 
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